
CEREALICOLTURA  

63giugno 2015

CARLA SCOTTI 
I.TER Soc. Coop.,
Bologna  

MARCO 
ALBERTIni 
AgriTeS, Bologna  

Uno specifico progetto della cooperativa 
Iter, finanziato dall’assessorato regio-
nale all’Agricoltura (Servizio ricerca, 
innovazione e promozione del sistema 

agroalimentare) in base alla Legge n. 29/98, ha 
reso possibile l’avvio di una serie di sperimenta-
zioni sull’uso delle conoscenze pedologiche a sup-
porto del settore cerealicolo, in particolare nella 
coltivazione di grano tenero. 
Il principale obiettivo del progetto è stato quello 
di attivare e favorire un confronto sull’applicazio-
ne di un corretto piano di concimazione secondo 
le due metodiche previste nei disciplinari di pro-
duzione integrata della Regione Emilia-Romagna:
- realizzazione di analisi chimico-fisiche di labo-

ratorio su un campione di terreno prelevato in 
campo secondo precise modalità;

- utilizzo delle informazioni contenute nel Catalo-
go dei suoli dell’Emilia-Romagna.

Otto campi prova  

Il progetto è stato realizzato con la collaborazione 
dei tecnici AgriTeS e di Progeo. Sono stati selezio-
nati sul territorio regionale otto campi, rappresen-
tativi delle principali tipologie di suolo coltivate in 
Emilia Romagna a grano tenero. In questi campi, 
tutti coltivati con la varietà “Aquilante”,  è stato 
impostato un piano di fertilizzazione metten-
do a confronto i risultati ottenuti utilizzando le 
due diverse metodiche. Il confronto ha permesso 
di riscontrare una buona convergenza tra i dati 
estratti dal Catalogo dei suoli e quelli risultanti 
dall’analisi di laboratorio, tanto da poter afferma-
re che per le unità di azoto e potassio non si sono 
riscontrate differenze sostanziali, mentre è neces-
saria maggiore attenzione per l’utilizzo del fosforo. 
Negli stessi otto siti sono state verificate anche le 
risposte produttive, sia in termini quantitativi che 
qualitativi, per avviare un metodo di lavoro fina-
lizzato alla ricerca di una potenziale correlazione 
tra ambiente pedologico e produzioni di grano. In 
particolare per ciascun sito è stato raccolto, du-

rante la trebbiatura, un campione rappresentativo 
di granella, su cui sono state realizzate opportune 
analisi sulla qualità merceologica delle farine se-
condo gli standard normalmente utilizzati al fine 
del pagamento agli agricoltori. 
Sono stati presi in considerazione fattori come 
l’umidità, il peso ettolitrico, la percentuale di 
proteine e i parametri reologici (W, P/L, ecc.). Il 
laboratorio di riferimento è stato il nucleo ricerca 
del Conase di Conselice (Ra), normalmente usato 
da AgriTeS per le analisi sul frumento. La valuta-
zione delle quantità di grano prodotto ad ettaro 
è stata fatta utilizzando le pese degli impianti di 
Progeo. I tecnici cerealicoli coinvolti nel  progetto 
hanno confermato la validità del metodo studiato 
e manifestato l’interesse a replicare l’esperienza in 
altri siti sperimentali nei prossimi anni, in modo 
da ottenere maggiori dati confrontabili in correla-
zione con le tipologie di suolo. 

Il Catalogo dei suoli è consultabile
via internet all’interno del portale regionale
tematico “Agricoltura e Pesca” 
agri.regione.emilia-romagna.it/Suoli/

L’uso del Catalogo dei suoli 
nella concimazione del grano  
I test effettuati hanno evidenziato la validità di questo 
strumento a disposizione dei tecnici per l’applicazione dei 
disciplinari di produzione integrata
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